
l ' U n i t à / venerdì 23 gennaio 1976 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Passo presso il Parlamento dopo le rivelazioni di De Luca | Tragico assalto in un ufficio spedizione in pieno centro 

Il magistrato chiede 
di potere arrestare 
il deputato de Frau 

Fra le schiaccianti prove raccolte spicca una lettera del parlamentare democristiano 
al legale del presidente del Banco di Milano, conlenente le modali'à per la resti
tuzione dei 140 milioni ricevuti per tacere sulle manovre dell'Istituto di credito 

Impiegato postale ucciso 
dai rapinatori a Napoli 
La vittima, padre di due f igl i , lavorava sola in una sorta di succursale aperta nella zona 

degli orefici — Il fattorino di un gioielliere rinchiuso dai banditi in uno sgabuzzino 

Manovre dilatorie 

Avanguardisti 

a furia 

di eccezioni 

sabotano 

il processo 

Contro il trasferimento 

Oggi a Roma 

manifestazione 

di solidarietà 

con il giudice 

Marrone 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22 

La Procura generalo di Mi
lano ha inviato al Parlamen
to una nuova richiesta di 
autorizzazione a procedere. 
accompagnata da una nenie 
sta di emissione di ordine di 
cattura per reato di estorsio
ne aggravata, a carico del 
deputato Aventino Frau. vi
cesegretario amministrativo 
della DC. Questo nuovo p.is 
so del dott. Guido Vioia, pub 
blico ministero nell'inchiesta 
per il fallimento del Banco 
di Milano. si aggiunge ad 
uno analogo Tatto il 14 ot-
t o b r t ^ t o r s o . 

Ora nuove e .schiacc.anti 
prove sono state raccolte a 
carico di Frau II banchie
re Ugo De Luca, attualmen
te detenuto a San Vittore, 
rienunciò infatti alla Magi 
s t ra tura di essere stato co
stretto. sotto la minaccia ri
cattatoria di una campagna 
d: stampa che adombrava le 
manovre a t tua te dal Banco 
di Milano, a versare a Frau 
5 000 azioni della sua banca 
e 200.000 marchi tedeschi. 
per un valore complessivo di 
140 milioni. 

La nuova richiesta di au
torizzazione e di emissione 
di ordine di cat tura, previsto 
come obbligatorio dal codi-

Per Sindona 
giunti 

a Milano 
giudici 

americani 
MILANO. 22 

Nell'ambito delle indagini 
che si s tanno conducendo ne
gli Stati Uniti dopo il falli
mento d el 1 a « Franklin 
Bank ». l 'istituto di credito 
facente capo ni finanziere Mi
chele Sindona. il sostituto 
procuratore distrettuale di 
New York. dott. Jhon J Ken-
ncy. si è incontrato ogni al 
palazzo di giustizia con il 
giudice istruttore dott. Ovi-
lio Urbisci e il sostituto pro
curatore dejla repubblica. 
dott. Guido Viola, i magi
strat i italiani che svolgono 
l'inchiesta sull 'attività di 
Sindona. 

A Milano il giudice ameri
cano interrogherà alcune per
sone nel tentativo di far lu
ce sui rapporti avvenuti pri
ma del fallimento della 
«Frank l in^ tra l'istituto di 
credito di New York e la 
« Banca privata italiana ». 
l'istituto milanese di Sindo
na. ora in liquidazione coat
ta amministrativa. 

Per il dissesto della banca 
americana sette persone so 
no s ta te indiziate di reati 
che vanno dall'associazione 
per delinquere al falso, dal
la truffa alla distrazione di 
fondi. Tra costoro c e l'italia
no Carlo Bordoni, ex brac
cio destro di Sindona. Bordo
ni è l'unico ancora lat i tante. 
Gli altri sei hanno ricono
sciuto gli addebiti e saran
no giudicati nel prossimo 
marzo. Bordoni, dopo essere 
s ta to amministratore delega
to della « Banca Unione ». al
t ro ente facente capo a Sin 
dona, d'venne res:xinsab'!r 
del settore cambi de'la 
« Franklin >>. La posizione pm 
grave comunque è quella del 
dirigente Poter Shaddick n! 
quale potrebbe essere erosa
ta una pena mas-ima di 17 
anni di reclusione. 

Avvicinato dai uiornalist:. 
fi dott. Kenney è apparsa 
molto riservato 

Ancora meno loquace e stato 
11 funzionano della procura 
di New York, quando i gior
nalisti gli hanno chiesto 
spiegazione sul fatto che Sin
dona non compaia tra gii mi 
putat i nell'inchiesta sulla 
« Franklin >. 

« A questa domanda — ha 
det to — preferirci non r: 
sponde re ». 

Comunicazioni 
giudiziarie 

a Padova per 
22 del « Fronte 
della Gioventù » 

PADOVA. 22 
Si allarga di giorno in gior 

no l'inchiesta sul <* Fronte 
dell*a gioventù » d. Padova. 
l'organizzazione giovanile del 
MSI, ì cui esponenti e ade
renti sono accusati di rico 
stituzione del disoioìto parti 
to fascista. Ieri il sosti tuto 
procuratore della repubblica. 
dr. Pietro Calogero, ha invia 
to 22 comunicazioni giudi
ziarie. 

I nomi degli indiziati non 
sono ancora stati resi noti 

Oltre che di ricostituzione 
del parti to fascista, i 22 do 
vranno rispondere, ha affa
mato s tamane il dr. Caloge
ro. di numerosi reati : aggres
sioni. \iolenze. intimidazioni. 
manifestazioni non autorizza 
te. I fatti ai quali si riferisce 
l'inchiesta vanno dall'inizio 
del 1972 ai primi giorni del 
1976. 

ce penale, è fondata proprio 
sul voluminoso carteggio che 
documenta le nuove prove 
raccolte a carico di Frau. 

Spicca, fra le nuove carte 
inv :ate al Parlamento, una 
lettera scritta di pugno dal
lo stesso Frau al legale di 

j De Luca, avvocato Camillo 
i Searselh: alla richiesta di 
I restituire le cinquemila az.i > 
I ni e ! 200000 marchi, avan-
I zata dal legale lo scorso set

tembre, Frau risponde che 
a vivi)1," restituito le azioni; 
per quanto riguarda, inve
ce. i 200 mila marchi, il Je-

' pittato DC. chiede, nella lei-
! tera. una dilazione e una ra-
i teiz/.a/.ione delia somma; ac

cordi più precisi il legaie 
di De Luca avrebbe dovuto 

I prenderli con Mario Savol-
[ di, l'avvocato di Frau di re-
j cente messo in libertà prov-
i visoria dopo una completa 
I confessione. 

Agli atti e anche la depo-
! si/ione dell'avvocato Scar-
I scili che ribadisce di avere 
[ ricevuto l'incarico dallo stes-
! so De Luca. La circostanza 2 
I stata inoltre confermata dal-
j lo stesso Savoldi nella sua 
j confessione. 
I II verbale di questa con

fessione è l'altro schiaccian
te elemento allegato a cari
co di Frau. Sul finire del '73. 
Frau presentò una interroga
zione parlamentare sul Ban
co di Milano, nella quale si 
faceva cenno a manovre di 
aggiotaggio compiute ai dan
ni dei piccoli azionisti dal 
direttore De Luca: qualche 
tempo prima era stato estro
messo dalla « Centrofina » 
(una finanziaria che stava 
dietro all 'Istituto di credi
to). Romolo Saccomani. l'uo
mo a cui Frau aveva affida
to il compito di curare idi 
interessi del suo gruppo al
l ' interno del Banco di Mila
no. Fu lo stesso Saccomani, 
anch'egli rimesso recente
mente in libertà provvisoria 
dopo l'ammissione dei fatti, 
a presentarsi a De Luca mo
st rando il testo dell'interro
gazione parlamentare p r imi 
che venisse data alle stam
pe. Fu a questo punto che 
De Luca, costretto, si incon
trò con Io stesso Frau. Il 
risultato fu appunto il ver
samento delle 5.000 azioni e 
dei 200.000 marchi. 

Non bisogna del resto di
menticare che Frau era en
t ra to fin dall'inizio nella vi
ta nel Banco di Milano. Come 
uomo st re t tamente legato al 
ministro Emilio Colombo. 
Frau aveva fatto ottenere a 
De Luca, a metà del '72. il 
benestare della Banca d'Ita
lia all 'acquisto dell 'Istituto 
finanziario. Il veto iniziale 
della Banca d'Italia venne 
tolto grazie ad un intervento 
personale di Colombo, come 
risulta da una lettera scritta 
di pugno dallo stesso mi
nistro. 

Il versamento di venti mi
lioni da parte di De Luca e 
l'inserimento del Saccomani 
nella « Centrofina » sarebbe
ro stat i il pedaggio pagato 
al gruppo di Colombo. Que
sta operazione segnò anche 
l'inizio di quella « collabora
zione » che filò liscia fino al 
« licenziamento » di Saccoma
ni e alla estorsione di cui 
Frau e i suoi uomini sono 
accusati. Comunque, lo scan
daloso e inaudito episodio de
nunciato da De Luca non 
può non essere collocato al
l 'interno della complessiva 
storia del Banco di Milano 
lino al crack. La banca na
sce. infatti, come istituto ad 
uso e consumo del sottogo
verno democristiano. Non so-
io. ma quasi subito il Banco 
di Milano si inferisce nelle 
manovre del bancarottiere la
t i tante Michele Sindona. fi
nanziatore della DC e di Fan-
fani. 

I contatti fra De Luca e 
Sindona sono cosi stretti , mal 
grado venga fatta circolare 
la voce di una rottura fra i 
due. che il 15 novembre de! 
1972 è lo stesso Sindona che 
dirotta nelle casse della nuo 
va banca 2 miliardi e mezzo 
dei sette che è riuscito ad 
avere dall 'Ente minerario si 
cibano, presieduto dall 'altro 
de Graziano Verzotto, a sua 
volta latitante. Rapporti dun 
qui* cosi stretti che trovano 
anche conferma dalla presen 
za dello stesso Verzotto come 
conigl iere di ammimstrazio 
ne ne! Banco di Milano di 
De Luca. 

Anche i rapporti con io 
stesso Colombo, d'altra par 
te. sono s tai : sempre conti 
nui: non b.sogna infatti di
menticare l'inchiesta, invia 
ta a Roma per competenza. 
su Dario Crocetta e Paolo 
Cundari. delia segreteria par
ticolare del ministro, indizia
ti di concussione per le tan
genti nere percepite sui fondi 

: che procuravano alle casse 
i del Banco di Milano. Non una 
; parola è stata pronunciata da 
; Co'.ombo sulla vicenda denun 
J n a t a sempre d i De Luca, ncs 
I sun provvedimento cautelati

vo è stato preso, fino a que
sto momento, nei confront: 
dei due alti funzionari. 

In questo spaccato dei me
todi di sottogoverno scanda 
losi e intollerabili a t tuat i da 
certi esponenti de. è chiaro 
che occorre affondare decisa
mente e rapidamente il bi 
sturi delia giustizia. Per que 
sto è necessario e urgente 
che il Parlamento discuta e 
conceda la richiesta di auto 
rizzazione e di arresto con
tro Aventino Frau. Le accuse 
sono sorrette da una schiac
ciante documentazione: Frau 
de\e risponderne. 

Maurizio Micheljni 

IERI NEL PALERMITANO 

Ancora due omicidi 
Sono 7 da Capodanno 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 22. 

Sesto e subito dopo set
timo agguato mortale dal
l'inizio dell'anno oggi nel Pa
lermitano: due killer hanno 
attero questa mattina davan
ti al portone di casa, lun
go la strada principale di Al-
tofonte, a 13 chilometri da 
Palermo, Tommaso Daidone, 
51 anni, ex-guardiano di vac
che arricchitosi rapidamen 
te con una spregiudicata e 
scalation nel mondo dei boss 
mafiosi, per abbatterlo sotto 
il fuoco incrociato delle loro 
rivoltelle. Più tardi altri kil
ler hanno ucciso a colpi di 
pistola a Monreale, il pregiu
dicato Aloisio Costa, di 40 
anni. 

Daidone è stato raggiunto 
dai colpi mentre stava met
tendo in moto la sua 600, 
at torno alle 7,30 di questa mat
tina. 

Il numero degli aggressori 
si può dedurre dalle posizioni 

delle lente sul corpo dell'ac 
ciso: quasi certamente sono 
state due le rivoltelle a spa
rare. 

Qualche luce si cerca nel
la biografia della vittima: Dai 
done aveva un soprannome 
emblematico <<'U Cicired-
du » che è la denominazione 
siciliana dei piccoli pesci che 
vivono sulla scia dei bran
chi più grossi). Sposato, do 
pò un ratto rocambolesco 
con la figlia di un noto boss 
mafioso. aveva avuto in dote 
il palazzo A tre piani davan
ti al quale è avvenuta l'ese
cuzione. Dodici anni addie
tro era scampato alla morte 
per miracolo: fu tempestato 
di coltellate mentre stava re
candosi a trovare il suoce 
:*o; aveva ricevuto qualcosa 
come 170 punti di sutura. Il 
Costa invece, era proprietarie 
di una torrefazione insieme 
ad un ex componente della 
banda Giuliano ucciso lo 
scorso anno. 

v. va. Elio Barberio, l'impiegato ucciso dai rapinatori 

Denunciate una serie di violenze nel carcere delle Murate a Firenze 

Aggrediti e picchiati i detenuti: 
10 avvisi di reato agli agenti 

Il brutale pestaggio nelle celle, il 15 gennaio scorso - Le guardie carcerarie scatenate con sfollagente e 
cinturoni per « punire » i « ribelli » • Col volto masc herato - Gli scontri tra gruppi rivali della malavita 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 22 

Aggrediti nel sonno, colpiti 
con manganelli e cinturoni, 
diversi detenuti del carcere 
delle Murate avrebbero subi
to un duro pestaggio per ma
no degli agenti di custodia. 
La Procura della repubblica 
ha aperto un'inchiesta e, do
po i primi risultati delle pe
rizie medico legali, ha inviato 
una diecina di comunicazioni 
giudiziarie ad a l t re t tante 
guardie per lesioni volonta
rie aggravate. 

L'indagine è part i ta dalla 
denuncia in aula di due de
tenuti sui fatti avvenuti nel 
la notte t ra il 14 e il 15 gen
naio alle Murate, quando un 
gruppo di reclusi, verso le 
21.30. inscenò una manifesta
zione per l'applicazione della 
riforma carceraria e in parti
colare per l'uso del telefono 
all ' interno del carcere. La 
protesta si estese, coinvolse 
un centinaio di detenuti. In
tervennero le forze di poli
zia: furono lanciati anche i 
candelotti lai rimogeni. Diver
si detenuti si ritrovarono in 
celle non loro, r imanendo 

bloccati. Tra le una e le due 
cioè molte ore dopo che al
l 'interno delle Murate era 
tornata la calma, una quin
dicina di agenti, tutt i con il 
volto mascherato per non far
si riconoscere, sarebbero en
trat i in azione. Questo è 
quanto sostengono i detenu
ti. Si è t ra t ta to di una vera 
e propria spedizione puniti
va: armati di manganelli e 
cinturoni gli agenti avrebbe
ro fatto irruzione nelle celle 
colpendo ripetutamente quan
ti capitavano sotto tiro. 

Dopo la denuncia di Gio
vambattista Amato e Lucia
no Tofani che avevano mo
st ra to in aula i segni delle 
percosse ricevute «una visi
ta medica alla quale furono 
sottoposti prima del rinvio 
del processo accertò sul cor
po di entrambi lesioni di ori
gine t raumatica) si è aggiun 
ta quella di un altro dete
nuto Pietro Donadi. un gio
vane di 24 anni che at tende 
il processo di revisione per 
una condanna di rapina al 
l'oreficeria di via degli Alfa-
ni e che dovrà essere nuova 
mente giudicato dalla Corte 
d'assise di Bologna perché la 
Cassazione ha annullato la 

sentenza pronunciata nei 
suoi confronti. 

La rapina di via degli Al-
fani, com'è stato accertato. 
non venne compiuta da Do
nadi. ma da Luca Mantini il 
napplsta rimasto ucciso nel 
tragico assalto di piazza Leon 
Batt ista Alberti. Anche il Do
nadi ha riferito al suo avvo
cato di essere stato percosso 
dalle guardie. Il legale avvo 
cato Leonelli. ha informato 
subito il Sostituto procurato
re Osvaldo Nannucci che im
mediatamente si è recato al 
carcere ed ha interrogato il 
giovane Donadi. Anche in 
questo caso, sul corpo del de
tenuto il medico ha rilevato 
contusioni guaribili in una 
decina di giorni. Il dossier e 
passato nelle mani del giu
dice istruttore Tricomi che 
dopo aver sottoposto i dete
nuti a visita medico legale. 
è potuto arrivare a conclu
sioni precise: il comporta
mento degli agenti di custo 
dia è andato oltre ogni li
mite. 

«Un episodio punitivo» ha 
detto un magistrato. Un eh 
ma di pesante tensione per 
mane ancora al carcere delle 
Murate dove vivono oltre 350 

detenuti e un centinaio di a-
gcnti. Il personale è insuffi
ciente. dicono in Procura. 
« Spesso — si afferma negli 
ambienti della magistratura 
— due guardie devono con
trollare 150 ospiti. Sono ra
gazzi senza preparazione spe
cifica e culturale. Cosa pos
sono fare?». «Se la bastona
tura verrà provata — dicono 
in Procura — certamente si 
t ra t ta di un episodio che non 
depone a favore degli agenti. 
Però il vero problema non è 
la violenza fatta dalle guar
die. ma quella sistematica 
che viene compiuta da alcuni 
carcerati, organizzati in grup
petti contro altri detenuti ». 
Addirittura episodi di violen
za sarebbero stati commissio
nati per ritorsione da perso
naggi della malavita in liber
tà. Sempre più preoccupante 
è anche il fenomeno della 
droga il cui uso è in costan
te aumento in carcere. Nei 
primi sei mesi del 1975 si è 
stabilito che la consumavano 
75 detenuti, mentre nel '70 i 
tossicomani erano appena 
nove. 

Giorgio Sgherri 

La relazione del perito ufficiale sui fatti del 1 7 aprile a Milano 

Non fu incidentale l'uccisione di Zibecchi 
Il carabiniere alla guida del camion aveva il controllo dell'automezzo al momento dell'investimento 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22 

Il 17 aprile 1975. nei corso 
di una manifestazione di prò 
testa per l'assassinio dello 
studente Claudio Varalli av
venuto il giorno prima ad 
opera di fase:?::, un camion 
dei carabinieri travolse e uc
cide l 'inscenante Giannino Z: 
boccili all'angolo tra comi 
XXII Mar/o e via Benv? 
mito Colini L'automezzo mi
litare era snidato da Ser 
zio Chiar .cn . al suo fianco 
era seduto il capomacchma. 
tenente Gambardella. 

La versione fom.t.i dal m.-
hte al ' . 'au'or. 'a e.;:di?ianr. fu 
questa mentre snudavo :n 
corso XXII Marzo, avendo 

abbassato il vetro dei fine 
strino, venni colpito ai v.so 
da un corpo contundente. Mi 
I>or:ai la mano sulla parte 
colpita. S u b t o dopo venni 
colpito da un altro oggetto 
a! collo Abbandonai allora 
il volante II tenente Gab 
bardella intervenne, prenden 
do !a guida. Ci fu pero uno 
sbandamento e il camion an 
dò a finire *ul marciapiede 

Come s: sono .-volti, imo 
ce. : fa*.::0 Il per.to uific.a-
le. mg. Pietro Monco'.:, ha 
ccn.it ina io oggi '.a sua re.a-
/ .one ai g.udice istruttore 
G.angreco. Fitta di calco!: e 
di analisi tecn.che. nel docii 
monto, in sostanza, s. affer
ma che !a vrs .o . ic del Ch.a 
r:er. non p jo essere accolta 

Presentata da operai e sindacalisti 

Archiviata la denuncia 
contro il PG di Trento 

TRENTO. 22. 
La denuncia presentata il 

9 gennaio scorso per omis
sione di att i d'ufficio nei con
fronti del procuratore capo 
della Repubblica di Trento 
Mano Agostini è stata oggi 
archiviata con un non luo
go a procedere decretato dal 
pretore dirigente di Trento 
Sergio Vettorazzo 

La denuncia era stata pre
sentata da un gruppo di ope
rai e sindacalisti imputati 

ne! processo per : fatti .\c 
caduti alla Igms a Gardolo 
d: Trento il 30 luglio 1970. 
porcile la Procura della Re 
pubblica non aveva dato cor
so ad una querela denune.a 
contro il consigliere regiona
le del MSI Mitolo proposta 
ancora nell 'autunno de! 1970 
e da allora rimasta senza al 
cun seguito, senza cioè che 
la Procura provvedesse, ne 
«d un seguito penale, ne alla 
sua archiviazione. 

nella forma con cu: viene prò 
sentala, giacche < i! solo 
t ra t to che l'automezzo potreb
be avere porcorso senza un 
effettivo o fattivo controllo 
manuale del volante di n i . 
da o limitato * quello com
proso tra la zona A e B>. e 
clr.e l 'attraversamento d. 
p.azza Cinque Giornate, pr: 
ma dell'unni ss;o:ie do! ca
mion m coi so XXII Marzo. 
« Tut:« le altre vanaz.on. di 
•ra.ottona dell'automezzo 
precisa il ponto — non p">; 

sono in.ece r.vor.i: rea lizza'e 
senza un effettivo e f a t ino 
controllo do; volante di 
n u d a >. 

So lo considerazioni svolte 
da! ponto ufficiale sono cor
rette. si t rat ta di stabilire «e 
lo manovro dell'autista sono 
state il frutto di un ordine 
che eh era stato impartito 
o di una sua irritazione per 
le fonte r.portate, oppure del 
lo stordimento dovuto a! do
lore. 

Vediamo ora come, nella 
perizia, e stato ricostruito il 
momento tragico dell'investi
mento. « Al momento dell'in 
vestimento — si legge nella 
perizia — lo Zibecchi si t ro 
vava a circa metri 4.30 dal 
bordo del marciapiede, dal 
quale è poi sce»o correndo. 
ad una velocita di circa 18.1 
km h. lunjro una traiettoria 
che ha tagliato obliquamente 
il corso XXII Marzo nella 
direzione di al lontanamento 
da quella di provenienza del
l'automezzo militare L'urto. 
avvenuto alla velocità relati
va di km h 26.276. ha rilan
ciato Il corpo dello Zibecchi 

ad una distanza di m. 5.445 
in un tempo di appena 0,469 
secondi: nello stesso tempo. 
l'automezzo del Chianen ha 
percorso uno spazio di 4.55 
metri, per cui il corpo dello 
Zibecchi e ricaduto a terra 
appena a 0.837 metri dalla 
calandra anteriore dell'auto
mezzo v 

Secondo il ponto, risulte
rebbe. dunque, che il Chiarie-
ri o stato colpito durante l'at 
tra versa mento della p:azza e 
che successivamente e stato 
sicuramente in grado di con
trollare la nuda . Il pento si 
chiodo <=c le suo condizioni 
fisico psichiche possono avo 
re influito sul tipo di per
corso effettuato. A giudicare 
dalle manovro svolte si sa
rebbe portati a ritenere che 
il Chignon ora lucidissimo. 

L'automezzo, infatti, «ha 
evitato un motociclista, ha 
pure evitato il salvagente 
tranviario, o salito su! mar-
ciap.ode pressoché in corri
spondenza di un passo car
raio. ha percorso un t ra t to 
sul marciapiede senza urtare 
alcuna delle tende parasole 
dei negozi, e infine sceso dal 
marciapiede poco prima di 
una palina di sostegno del-
l'orolosno ». 

Il Chianon era quindi pa 
drone della n u d a e le ma
novre compiute non sarebbe 
ro frutto della casualità, ma 
di una volontà precisa. Se le 
cose s tanno cosi, ciò che il 
giudice dovrà ora stabilire è 
cosa e stato a determinare 
questa scelta. 

Ibio Paolucci 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 22 

Due rapinatori hanno ucci
so questa mattina un impie
gato postale: la tragedia si 
è svolta in uno sgabuzzino 
adibito ad ufficio accettazio
ne pacchi, dependence di 
staccata dell'ufficio postale 
numero 9 sito sull'altro lato 
del palazzo, al corso Umber
to 142. nel cuore della città. 

Difficilissimo è stato rico
struire ì fatti, che hanno 
avuto quali unici testimoni 
due commessi di gioiellerie 
della zona iche è quella de
gli orefici, nei dintorni della 
piazza Nicola Amore, a poca 
distanza dalla stazione cen
trale) che erano nell'ufficio 
per spedire pacchetti. Uno 
solo di questi due è stato rin
tracciato. 

Questo il racconto del ni 
gazzo. che si chiama Simeone 
Pellegrino, e che è stato tro 
vato dagli inquirenti grazie 
alle bollette appena compi
late dalla vittima, l'impie
gato postale 52enne Elio Bar
berio. ammogliato e padre di 
due figli. Entrato nell'ufficio 
per spedire due pacchetti su 
incarico della ditta Pane, Si
meone Pellegrino ne aveva 
consegnato già uno all'impie
gato. che stava compilando 
la bollettina per il secondo 
pacchetto; nell'ufficio — uno 
sgabuzzino di 4 metri per 4. 
con un piccolo gabinetto di 
decenza in un angolo, un 
bancone per lo sportello e due 
armadi-cassaforte — era en
t ra to anche un altro uomo 
con un pacchetto in mano da 
spedire. 

Improvvisamente sono en
trati due, che il Pellegrino 
descrive come « uomini incap
pucciati » e armati di pistola. 
Uno dei due incappucciati ha 
spinto il Pellegrino e l'altro. 
violentemente, verso il gabi 
netto, e ve li ha rinchiusi 
dentro: mentre veniva spin
to. il Pellegrino ha visto l'al
tro uomo girare dietro il 
piccolo banco, afferrare per 
il collo l'impiegato e chiedere 
« dammi la chiave ». 

I due commessi sono ri
masti nello sgabuzzino po
chissimo: hanno sentito in
fatti il colpo di pistola, han
no atteso terrorizzati an
cora qualche momento, quin
di sono usciti, dopo aver 
capito che i rapinatori se 
n'erano andati , e si sono 
trovati dinanzi al corpo di 
Elio Barberio riverso a terra. 
agonizzante, con il sangue 
che fuoriusciva dalla testa. 

I due commessi sono fug
giti anche loro: uno non si 
sa dove sia andato né chi 
sia. mentre il giovane Pelle
grino è corso, sempre te
nendo il suo pacchetto in 
mano, prima nella bottega 
del vicino barbiere a cercare 
il telefono che però qui non 
c'era, quindi nel negozio di 
stoffe « Baby Fashion ». Qui 
la commessa gli ha dato lo 
elenco telefonico e il ra
gazzo ha chiamato il cen 
tralino della Questura, scom
parendo subito dopo. Lo 
hanno rintracciato gli inqui
renti esaminando le j l t ime 
bollette: una. completa, ave
va come mittente per l'ap
punto la ditta Pane nel cui 
negozio — argenteria e ore
ficeria — è stato trovato il 
ragazzo, piangente e sotto 
« shock ». 

Prima ancora che arri
vasse la polizia, dopo la 
chiamata del ragazzo, qual
cuno aveva avvertito i col
leghi dell'impiegato postale. 
che lavorano nell'ufficio — 
collegato con lo sgabuzzino 
mediante un campanello azio 
nabile col pedale, e raggiun 
cibile anche attraverso un 
lungo corridoio — sul Cor
so Umberto. Sono arrivati 
il direttore Silvestro Argen 
tino, altri colleghi. due 
ispettori. Si raduna subito 
una piccola folla: ritenendo 
che ci fosse ancora una pos 
sibilità di salvarlo. ì soecor 
n t o n fermano un'auto e vi 
adagiano il corpo dell'ini 
piegato. Ma all'ospedale de
gli Incurabili ì sanitari po-
t n n n o solo constatarne la 
morte. 

Nell'ufficio « accettazione 
pacchi >. dove il Barberio 
lavorava — assurdamente - -
da solo, è stata trovata la 
sedia dell'impiegato ro \e 
sciata, e apparentemente 
tu t to in ordino: non manca 
vano i denari - 50 mila lire 
— no i francobolli dal CA--
settino. nessuno dei due ar
madi metallici appariva for
zato o aporto. Nell'armadio 
grande c'erano i pacchi nor 
mah. in un altro più pic
colo, tipo cassaforte, il Bar
berio rinchiudeva i pacchi 
contenenti valori. Ma fino a 
tarda sera inquirenti e fun 
zionan postali si sono trat
tenuti por l 'inventario si 
ritiene che ì duo misteriosi 
incappucc.ati. che so no sa
rebbero fuggiti a piedi <nes 
suno li ha visti salire su 
auto, nessuno ha sentito il 
colpo di pistola. la zona e 
a quell'ora piena di traffico 
e di rumori assordanti», ab 
biano preso certamente qual
cosa. Forse sono andati a 
colpo sicuro, sapendo che J 
quell'ora. in quell'ufficio. 
sarebbe stato spedito qual
cosa di molto prezioso Op
pure cercavano ì preziosi 
dell 'armadio piccolo, e una 
imprevista resistenza del 
Barberio deve aver fatto 
loro perdere la testa. Il Bar
berio. conosciuto da tutt i co 
me persona tranquilla e al
legra. lascia la moglie e due 
figli, uno di vent'anni e 
l'altro di undici. 

La tracotanza dei fascisti. 
come è ormai consuetudine, 
traligna spesso nel ridicolo. 
Anche nel processo contro i 
65 appartenenti all'organizza
zione neofascista « Avanguar
dia nazionale» è andata pro
prio così. L'impegno che era 
stato preso dai 65 imputati di 
« ricostituzione de! disciolto 
parti to fascista » e dai loro 
difensori di non presentare 
eccezioni al processo, è stato 
disatteso alla seconda udien
za che si è svolta, ieri da
vanti alla VII sezione pena
le del tribunale di Roma. 

Sembrava che. questa vol
ta. l'impegno sarebbe stato 
mantenuto anche perché era
no stati revocati ì mandati 
agli avvocati radicali Franco 
De Cataldo e Mauro Melimi 
(incautamente avevano accet
tato di difendere i neofasci
sti» con la motivazione che 
i legali erano intenzionati ad 
avanzare eccezioni procedu
rali, ma la ridicola comme
dia è finita prima del pre
visto. Infatti ieri, lo stesso 
avvocato difensore di Adria 
no Tilgher ha dato inizio ad 
una serie di eccezioni nel 
tentativo di far naufragare il 
processo. 

I difensori hanno chiesto al 
tribunale che ordini alla pub
blica accusa di contestare 
agli imputati i fatti specifici 
per i quali sono stati accu
sati. Nell'udienza precedente 
il PM dott. Ciampoli aveva 
dato assicurazione che duran
te il dibattimento, ad ogni 
singolo imputato, avrebbe 
chiarito le circostanze per le 
quali era stato considerato 
appartenente ad «Avanguar
dia nazionale ». Questa pro
cedura non ha soddisfatto la 
difesa. E' stato invece richie
sto che la contestazione di 
addebiti e di prove d'accu
sa vengano fatte prima del-
l ' interrogatono di ogni im
putato. A sua volta, l'avvo
cato Fassari. difensore di 
Guido Giannettini (che anche 
ieri è stato fatto sedere fuo
ri del recinto degli altri im
putati perché considerato una 
spia del S1D) è andato oltre: 
ha chiesto l 'annullamento del 
decreto di citazione a giudi
zio perché immotivato. Al suo 
assistito — secondo il lega
le — verrebbero addebitati 
fatti avvenuti quando si tro
vava all'estero o in carcere 
perché implicato nel proces
so di piazza Fontana. Il tri
bunale ha rinviato il proces
so a domani per la replica 
del PM ai rilievi avanzati dal 
collegio di difesa. 

Questa mattina magistrati. 
avvocati, cittadini democrati
ci si Ritroveranno alle 11.30 
nella sala A della pretura ci
vile di Roma per ribadire il 
loro pensiero e le loro criti
che sul trasferimento d'uffi
cio disposto nei confronti del 
PM romano Franco Marrone 
dal Consiglio superiore della 
magistratura. 

In un volantino diffuso in 
questi giorni negli ambienti 
giudiziari ì gruppi e le orga 
nizzazioiu aderenti alla mani
festazione u magistrati di Im
pegno Costituzionale e Magi 
stratura democratica, 1 giuri 
sti democratici, la sezione sin
dacale giustizia della CGIL, i 
gruppi giustizia del PSI e del 
PCI. gh avvocati libertari. 
Soccorso Rosso. Donne giuri 
ste. Atard, Fesapi) dicono trn 
l'altro: «La decisione del Con 
siglio superiore della Magi 
stratura che. se dovesse prò 
valere, vanificherebbe prinol 
pi elementari garantiti a tut 
ti i cittadini, non esclusi i 
magistrati, pone una proble 
matiea alla quale non posso 
no rimanere insensibili i la
voratori i professionisti e tut 
ti gli utenti della giustizia». 

In questi giorni le prese d: 
posizione, le proteste per il 
trasferimento di Marrone so 
no state tante. Ultima, in or 
dine d'. tempo, ieri, quella di 
centouno magistrati del palaz
zo di giustizia di Milano che 
hanno approvalo un documcn 
to di solidarietà nel quale tra 
l'altro è affermato che il 
provvedimento del CSM a hn 
causato In noi magistrati la 
più viva indignazione. Il coni 
portamento del nostro collega 
di Roma deve essere ritenuto 
certamente lecito alla luce de: 
più elementari princìpi costi 
tuzlonali e, infatti, nel con 
fronti del dottor Marrone non 
è stata ne può essere proposta 
alcuna sanzione penale 

Nello stesso documento s: 
rileva che la decisione de! 
CSM è stata presa ad oltre 
un anno dai fatti e In conco 
mitanza con il procedimento 
nei confronti del PM Vitalo 
ne per avvenimenti che hanno 
« ben altrimenti inciso sul 
prestigio della magistratura ». 
I magistrati milanesi in prò 
posito parlano di patteggia 
mento « fra gruppi di poterò 
che influiscono sull'organo ih 
autogoverno della magistrati! 
ra ». Il documento concludo 
« La nostra rivolta morale d 
fronte a un simile episodi 
ci induce a rivolgere ques' 
sdegnata denuncia all'opni' 
ne pubblica democratica. 

Con avvocati e esponenti politici e sfndar-

Assemblea a Novara 
per i soldati arrestati 

NOVARA. 22 
A Novara è stata manife

stata oggi la solidarietà agli 
undici militari arrestati alcu
ni giorni fa con un'assemblea 
cittadina, che ha visto una 
larga partecipazione di ci
vili e militari. Il tema al 
centro dell'assemblea, orga
nizzata dal Raggruppamento 
unitario della Resistenza, ri 
guarda la riforma del Codi
ce penale militare. La posi
zione, espressa dai relatori 
e negli interventi degli espo
nenti dei partiti politici e 
dei sindacati, e stata unani
me e può essere riassunta 
nell'affermazione del giudi
co torinese Ambrosini: « Il 
codice penalo militare è un 
codice di guerra, che viola 
le liberta fondamentali. K' 
una macchia da cancellare 
al più presto ». 

Un altro relatore, l'avv. 
Zancan. ha affermato che 
la prassi semita nel proces 
so ai militari è uno scanda 
lo. perché non è giusto che 
un imputato si trovi in con

dizioni di inferiorità no. 
guardi del tribunale che eli 
ve giudicarlo. Infatti — ha 
dotto Ambrosini — la compo 
sizione del tribunale è di 
versa in rapporto al grado 
dogli imputati, violando in 
tal modo il principio della 
uguaglianza; inoltre il di 
fensoro può essere esonerato 
se viene stabilito che il prò 
cesso riguarda un segreto mi 
litare e sostituito con uno 
nominato d'ufficio. 

L'avv. Guidetti Serra ha 
ricordato che ogni anno so 
no giudicati 2.500 militari i-
che A 97 por cento di essi 
viene condannato, quando in 
molti casi la pena o già sta 
ta interamente scontata. 

Hanno quindi portato la 
adesione all'iniziativa, fa 
tendo appello a continuare la 
lotta unitaria por la scarcr 
razione dei soldati arrestati. 
Giuliani, a nomo della Fedo 
razione Sindacale. Quaglino 
(PCI». Cassietti I D C I e Mi 
noia (PSI>. 
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